Lunedì 20 dicembre 2010

La Capanna


CANTO

C  -
Nel nome del Padre…

T  -
Amen!

C  -
Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci nell’umiltà, 


sia con tutti voi.

T  -
E con il tuo spirito.

Preghiera corale

Ti aspettiamo, Signore Gesù!

Attendiamo con pazienza la tua venuta,

la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore!

Aiutaci a preparare il nostro cuore,

a riconoscere la luce che vieni a portare nei nostri angoli bui.

Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate

e con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri

perché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi possano

riconoscere che tu sei il germoglio di Dio 

che porta al mondo la speranza.  Amen.

INTRODUZIONE ALLA NOVENA

Oggi porteremo nel nostro presepe la capanna. La capanna è la prima casa di Gesù, un riparo estremamente povero, perché nessuno aveva potuto o voluto ospitare Maria e Giuseppe. Eppure, per quanto umile e semplice, è stata per lui un rifugio e gli ha offerto la possibilità di venire alla luce protetto, come ogni bambino di questo mondo ha diritto di attendersi. In quella capanna dove è nato, Gesù era circondato dall’amore dei suoi genitori; basta questo perché una casa sia veramente accogliente, più che il lusso e le comodità; Maria, infatti, la mamma di Gesù, lo circonda di tutto il suo affetto, lo copre delicatamente con delle fasce e lo depone dolcemente nella mangiatoia.  

PRESEPIO

Una catechista e un bambino portano la capanna e accendono  una candela

L  -
Aiutaci, signore a preparare il nostro cuore come una casa pronta ad accoglierti, facciamo spazio a te, rimettiamo tutto in ordine e contiamo i giorni e i minuti che ci separano dall’incontro con te.

C  -
Tu, luce di Speranza nel nostro cammino.

T  -
Vieni nei nostri cuori!

C  -
Tu, fiamma di Speranza che rischiari i nostri dubbi.

T  -
Vieni nei nostri cuori!

C  -
Tu, luce di Speranza che rischiari i nostri rapporti.

T  -
Vieni nei nostri cuori!

Dal Vangelo secondo Luca (2,1-7)

 1]In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. [2]Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. [3]Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. [4]Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, [5]per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. [6]Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. [7]Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

Parola del Signore

Riflessione

Non temere della semplicità e della modestia della grotta di Betlemme, perché di essa si è servito Iddio quando volle entrare nel mondo e rimanere per sempre in esso. 

Servendosi della grotta di Betlemme si è reso presente in te e nella tua storia, rendendo ogni cuore umano una speciale grotta della sua presenza. In te è quella Luce che il mondo non ha voluto né potuto contenere e accogliere. Infatti il cuore è vera Betlemme, luogo nel quale Dio prende una fissa dimora tra gli uomini e nel quale abita di generazione in generazione. Il cuore è la grotta di Betlemme nella quale Dio, con ineffabile tenerezza paterna, depone la sua Parola. Incidendo in esso il suo nome continua a scrivere la genealogia evangelica. Entrando a far parte della storia umana la segna con il sigillo divino dell’eternità. 

Se hai accolto il Figlio di Dio nella tua discreta Betlemme, allora hai aperto la porta anche a Maria e a Giuseppe. Dove sono essi, lì c’è posto per tutto il creato che a modo suo ammira e serve il Mistero della vita. Nel cuore c’è posto per gli animali e gli angeli. Nei vasti spazi della intimità del cuore quindi, puoi accogliere non solo tutta l’umanità e tutto l’universo, ma anche l’immenso Creatore di tutto. 

Verso la grotta di Betlemme, verso il cuore, si affrettano i pastori per vedere il Pastore delle sue anime, i magi per adorare il Re dei re e la Sapienza eterna. Perciò non desta meraviglia che solo nelle profondità del cuore puoi scoprire il luogo dove si incarna e si rivela al mondo la vera Sapienza. 

Perciò rallegrati, piccolo cuore, perché sei tanto grande che ai tuoi orizzonti si toccano i cieli e la terra nel lodare Dio. E non solo! In te sia Dio che l’uomo, ritrovano confortevole rifugio. Ti sei fatto su misura di tutti e due. Non temere, piccola grotta, perché sei il luogo più adatto per accogliere il tuo Creatore, il Bambino di Betlemme, Dio e Uomo. Con  te costruisce un mondo nuovo e tu gli dai calore e riparo quando è esposto ai venti impetuosi della storia e minacciato dalle prepotenti decisioni dei potenti.  (don Tonino Bello)

Preghiere dei Fedeli

Al Padre, datore di ogni bene nella nostra vita, rivolgiamo la nostra preghiere e diciamo: 

Vieni, Signore Gesù!

1L  -
Gesù aiutaci ad aprire la porta del cuore perché possiamo accoglierti come meriti, preghiamo

2L  -
Gesù, donaci la sapienza di saperti accogliere nei fratelli che ci chiedono ascolto e aiuto, preghiamo

3L -
Gesù, spesso questo mondo non conosce l’accoglienza, l’aprire la propria casa agli altri. Fa’ che in questo Natale, tutti coloro che sono soli, che sono poveri possano trovare qualcuno che li accolga veramente, preghiamo

Impegno

L  -
Oggi mi impegno a farti posto nel mio cuore e a riconoscerti in chi mi chiede aiuto.

PREGHIERA

Signore Gesù, che hai scelto di venire alla luce in un’umile capanna, ti preghiamo per tutti i bambini che nascono senza una casa,  oppure in una casa “fredda” perché non sono amati. Fa che per ognuno di loro ci sia un tetto proteggerli, ma soprattutto una mamma e un papà che li amano.

Orazione

C  -
Preghiamo.

Donaci, Signore, un cuore aperto e accogliente.

Fa che riconosciamo l’altro diverso da noi come fratello tuo e nostro e in lui possiamo contemplare il volto di Gesù, avvolto in fasce in una mangiatoia. Per Cristo nostro Signore.

T  -
Amen!

Benedizione

Canto

